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da un impiego, o da opere le più necessar ie, come da quel la 

del le carceri, da opere le più umanitar i e ; e poi per  un'idea 

di assicurarci i l concorso di una società, noi sacrif ichiamo le 

900 mil a lir e senza farv i studi. I o non nego che, ove si addi-

venga a trattat iv e con queste nuove società, non possa ciò 

nul lameno avvenire che debbansi rifiutar e le offert e lor o ; 

ma dovremo così alla cieca rif iutar e il beneficio del le t rat ta -

t iv e ? Chi vi assicura che la stessa società inglese non sia per 

proporv i patt i più vantaggiosi dei pr imi ? Ne abbiamo già un 

esempio. 

I o dico che senza far e del le prove noi non possiamo, così 

all a cieca, per  una opinione buona che ha un ministr o di una 

data società, negare al debi to nostro di r iconoscere l 'uti l i t à 

del l ' impresa. Io credo che se il Ministero , esso per  il pr imo , 

sorgerà a domandare che sia sospesa la votazione di questa 

legge aff inchè esso possa meglio maturar e le cose e porsi in 

relazione con tutt e l e società e presentare i definitiv i studi, 

allor a la Camera sarà molto più procl iv e ad accedere ; la Ca-

mera almeno potr à allor a far  risposta al paese che, per 

quanto stava in le i, essa ha compiuto al debito s u o; ma 

stando la legge qual è, sotto l ' impressione della discussione 

fin  qui avvenuta, io credo che la Camera farebbe cosa dan-

nosa al le popolazioni, a quel le popolazioni che tanto più 

dobbiamo procurar e di renderci favorevol i, inquantochè s ia-

mo ogni g iorno obbligati ad imporr e al le medesime gravi sa-

crifizi . (Segni d'approvazione a sinistra) 

Voci. La chiusura ! la chiusura ! 

BONA . Domando la parola per  un fatt o personale. 

P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiusura, domando se 

è appoggiata. 

Voci. Par l i ! par l i ! 

BONA.. ìo credo di non dover  lasciare senza risposta le 

al lusioni che ha fatt e l 'onorevole deputato Mellana circa agli 

aumenti di spesa che possano essere occorsi o l t r e l e p rev i -

s ioni dei contratt i nella costruzione della nostra strada fe r -

rat a da Torin o a Genova. .. 

Interruzioni e voci. Questo non è un fatt o personale ! 

BONA.. È un fatt o personale, giacché riguard a un'ammi -

nistrazione pubblica da me d i re t ta . . . 

VAJLEKI O I Ì OBENZO . Non è un fatt o persona le . .. 

Voci. Sì, sì. Parl i ! par l i ! 

BONA . I o dico dunque che, se occorsero aumenti nel le 

spese di costruzione di alcuni tronchi della strada ferrat a in 

P iemonte, lo stesso avvenne genera lmente in tutt i i paesi, e 

segnatamente in Inghilterr a ed in Francia, e non solo nel le 

strade ferrate , ma in tutt i i grandi lavori , e ciò a mot ivo che 

bene spesso nel l 'att o del l 'esecuzione si incontrano emergenze 

non state calcolate nei progett i , perchè imprevedibi l i e le 

quali r ichiedono talvolt a maggiori spese. Questo è appunto 

successo nei tronchi stati appaltati al signor  Feroggio. II 

pr im o tronco da Solero ad Alessandria si era dato in appalto 

verso il fine del 1846 . .. 

V A L E B I O LORENZ O e voci a sinistra. Questa non è una 

quest ione personale. 

P R E S I D E N T E . Questo riguard a l 'amministrazion e del le 

strade ferrate , e s iccome il signor  Bona è capo di quest 'am-

ministrazione, r isponde per  un fatt o personale. 

T A K E R I O LORENZO . Domando la parola sul l 'ordin e 

della discussione. 

P R E S I D E N T E . Ell a non ha la parola. I l deputato Bona 
può continuare. 

RONA . Qualche mese dopo l'appalt o occorse una piena 

straordinari a del Tanaro che fece conoscere agli ingegneri 

«ssere necessario rialzar e di 80 cent imetri il l ivel l o della 

strada onde sottrarl a alle corrosioni e renderla i nsommerg i-

bi l e anche al l 'evenienza di straordinari e p iene. Questo fu i l 

vero mot ivo per  cui si dovet te sottostare ad una spesa p i ù 

grave di quella calcolata nel l 'or iginari o progetto. 

I o non posso poi assolutamente ammet tere che gli aumenti 

di spesa de ' lavor i 'de l l a strada ferrat a abbiano mai avuto 

or ig ine, come disse l 'onorevole preopinante, dal capriccio o 

soverchio zelo degli ingegneri o degli ispettori del genio 

civi l e addetti al servizio del l 'amministrazione. 

Quando la Camera esaminerà gli spogli ed i rendiconti 

del le spese della strada ferrata , t rover à l 'amministrazion e 

pront a a darl e ragione di ogni cosa, a giustif icar e p iena-

mente ogni spesa, e son certo che si convincerà che mai 

si sono fatt i lavor i per  capriccio, ma sibbene per  una p ro -

vata necessi tà. 

Secondo i regolamenti non si possono cambiare o modif i -

care i progetti stati approvat i , meno poi aumentare le spese 

per  qualsiasi opera senzachè se ne ottenga la super iore ap-

provazione, la quale non v iene mai imparti t a se non dopo un 

matur o e ponderato esame del le s ingole proposte di cambia-

ment i , modificazioni ed aumenti nei progetti pr imit iv i . 

Perciò, come dissi, se in molt i t ronch i di strada si verif i -

carono aumenti di spesa, quando la Camera esaminerà i det-

tagli degli spogli e dei conti dal l 'amministrazion e presentat i, 

essa, r ipeto , vedrà che tutt i questi aumenti furon o r ichiesti 

da imper iose necessi tà, e saranno regolarmente giustif icat i 

eol le più concludenti dimostrazioni. 

« E M A N A . Domando la parola per  un fatt o personale. 

I o sono ben l ieto del le opportune osservazioni latt e dal 

deputato Bona ; forse mi sarò male espresso, ciò che non 

c redo; ma non ho mai parlat o del le opere del le strade ferrat e 

esclus ivamente ; ho posto unicamente la quest ione in genere 

per  tut t e l e opere sì civil i che mil i tar i , ed ho detto che, 

quando è in facoltà degl ' ingegneri o di chi le dir ig e di ap-

portar e modificazioni alle opere in costruzione, ben di rado 

avviene che non sopravvengano aumenti di spesa sopra i cal-

coli già fatti . 

A quest 'appoggio ho citato il fatt o della strada prossima 

alla Bormid a ed al Tanaro, ÌB quanto che su quest 'argomento 

aveva parlat o il s ignor  ministr o del le finanze, e l 'h o citato 

non già per  dir e che l 'opera sia stata male esegui ta e che 

l 'amministrazion e non ne potesse dare un conto esat t iss imo, 

ma unicamente per  dir e che non fu per  opera del l 'appal ta-

tore, ma del l 'amministrazion e superiore se si sono dovu te 

migl iorar e quel le strade ferrate . Questo era i l senso de l le 

mi e parale. 

P R E S I D E N T E . I l deputato Torell i ha la parola. 

Molte voci. La chiusura ! la chiusura ! 

TOREI ICI . I o intendo di parlar e unicamente sulla propo-

sizione del deputato Menabrea ; quindi ben vede la Camera 

come sarebbe breve il mio discorso ; però, se la Camera vuol 

chiusa la d iscussione, io r inunci o alla parola. 

P R E S I D E N T E . PoBgo ai voti la chiusura. 

SINEO. Domando la parola contro la chiusura. 

Bramerei che non fosse chiusa la discussione prim a che 

la Camera avesse schiar imenti sopra un punto di fatt o per 

cui io aspettava la presenza del ministr o di grazia e g i u-

stizia, s iccome quegli che vi ebbe part e e che avrebbe 

potut o dare più precise spiegazioni. Ma forse anche i l 

s ignor  intendente genera le del le strade ferrat e l e potr à 

somminist rare. 

Nel mese di g iugno 1849 il Governo aveva stabi l i t o on 

contratt o pel valore di 10 mil ion i di lavori , da eseguirsi nella 

strada ferrat a da Torin o a Genova ; non mancava più che la 


